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“Memoria” e “Storia” costituiscono due aspetti imprescindibili del rapporto 
dell’Attualità con il Passato, ma tra di esse va distinta una spiccata differenziazione, 
che condiziona non solo le scelte della Politica e della Cultura, ma anche il senso 
dell’Identità: “Memorabilia” sono eventi o “cose” che segnano l’immaginario di 
una Società in una visione limitata ad una Comunità (pur dilatata quanto si 
vuole), mentre gli “Eventi storici” sono la base della “Storia” che resta, sempre 
e comunque, una visione allargata del Mondo.  Sulla “Memoria” si fonda 
l’“Identità” comunitaria (con tutto ciò che ne consegue) per cui la “Memoria” è 
a fondamento della “Critica” e della sua costruzione unilaterale; dalla “Storia” 
scaturisce invece, sempre, una visione policentrica, diacronica, polimorfica e mai 
univoca, che necessita comunque di ordinamenti storiografici. Dalla “Memoria” 
e dalla “Storia” prende vita il valore del “Patrimonio”, prodotto stratificato e 
condensato del quale interessa indagare le diverse sfaccettature, specie in un 
gioco di specchi che – in una koinè nata spesso da antichi processi di lunga durata 
– sovrapassa i confini nazionali. Ciò si dimostra ampiamente anche in questo 
“Bollettino SSF”, che vede distendere i propri approfondimenti dai Balcani 
all’Italia meridionale, dal Lazio a Venezia, da Napoli a Bologna, alle Marche, 
alla Puglia. In quel panorama, Firenze e la Toscana si ergono – nella Memoria 
collettiva italiana ed europea, così come nella Storia – con la qualità delle loro 
acquisizioni, in un incrocio spesso imprescindibile proprio di Storia e Memoria.

“Memory” and “History” establish two essential aspects of the relationship between 
Actuality and the Past, anyway a marked differentiation must be noticed between 
them, which conditions not only the choices of Politics and Culture, but also the 
sense of Identity: “Memorabilia” are events or “things” that mark the imagination 
of a Society in a vision limited to a Community (although dilated as much as you 
want), while “Historical Events” are the basis of “History” which remains, always 
and however, a broader view of the World. The community “Identity” (with all 
that follows from it) is based on “Memory” whereby “Memory” is the foundation 
of “Criticism” and of its unilateral construction; on the other hand, a polycentric, 
diachronic, polymorphic and never univocal vision always springs from “History”, 
which in any case requires historiographical arrangements. From “Memory” and 
“History” the value of “Heritage” comes to life, a stratified and condensed product 
whose different aspects are investigated, especially in a game of mirrors which – in a 
koinè often born from ancient long-lasting processes – crosses national borders. This 
is also amply demonstrated in this “SSF Bulletin”, which sees its insights extending 
from the Balkans to southern Italy, from Lazio to Venice, from Naples to Bologna, 
to the Marches and Puglia. In that panorama, Florence and Tuscany stand out – in 
the Italian and European collective Memory, as well as in History – with the quality 
of their acquisitions, in an often essential intersection of History and Memory.
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Del Balzo a seguito della “Seconda Congiura dei Baroni”) (disegno di Ferruccio Canali e Virgilio C. Galati, 2019).
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ARCHITETTURE E ORNAMENTAZIONI DALLA TOSCANA
AGLI “UMANESIMI BARONALI” DEL REGNO DI NAPOLI

ALLA FINE DEL QUATTROCENTO

PARTE SESTA

Pirro Del Balzo (Isabella e Federico d’Aragona) e la rifondazione di borghi e di “Terre”:
modelli insediativi e fulcri architettonici nell’orizzonte di Leon Battista Alberti, 
di Giuliano da Maiano, di Antonio Marchesi e di Francesco di Giorgio Martini

tra Puglia, Basilicata e Campania (1451/1454-1487)

Interventi a Venosa e Altamura, ad Acerra, Bernalda-Camarda, Bisaccia, 
Ferrandina-Uggiano, Guardia Lombarda, Lacedonia d’Irpinia, Lavello, 

Locorotondo, Minervino Murge, Montescaglioso, Polcarino (Villanova del Battista), 
Ruvo, Rocchetta Sant’Antonio, San Mauro Forte, Torre di Mare, 

«Vico» ovvero Trevico, Viggiano, Zungoli

Ferruccio Canali e Virgilio Carmine Galati

ABSTRACT Pirro del Balzo – tra i principali Baroni del Regno aragonese di Napoli – dai primi anni Cinquanta 
fino al 1487 (anno in cui il Feudatario venne imprigionato a seguito della “Seconda Congiura dei Baroni”, 
chiudendo così le fortune familiari) operò una sistematica committenza infrastrutturale, urbana e architettonica 
nei territori della sua Baronìa, specie dopo il devastante terremoto del 1456 – a cui seguì a distanza di dieci anni, 
nel 1466, un secondo terremoto meno devastante ma che comunque terrorizzò le popolazioni) e la conclusione 
della “Prima Congiura dei Baroni” del 1463, momento che aveva visto anche nelle terre di Pirro l ’arrivo di 
tecnici e ingegneri molto qualificati: nuovi borghi; nuovi quartieri insediativi pressoché in tutti i centri, specie 
per le popolazioni «di Schiavonia» fatte giungere per il ripopolamento (come in molte località lucane ed irpine 
e pugliesi); nuovi ridisegni urbani sulla base di modelli antiquari o per la rivitalizzazione di antichi impianti 
(come nella Venosa ‘di Orazio’); impostazione di nuove piazze commerciali (come ad Altamura e a Venosa); e poi 
nuove strutture ossidionali (a Venosa, a Minervino, a Montescaglioso e a San Mauro Forte ...), ristrutturazioni 
di vecchi sistemi castellari e cinte murarie (ad Altamura, Camarda, Lacedonia, Montescaglioso, Rocchetta, Ruvo, 
Torre a Mare e a Uggiano ...) aggiornatissimi anche agli esempi napoletani come quello di Castelnuovo; e quindi 
nuove cattedrali o riordino di quelle precedenti (come ad Altamura, Andria, a Lacedonia e Venosa ...); nuovi 
castelli feudali (come a Venosa ...); nuove chiese per i «Greci» (come a Locorotondo, a Lavello, a Montescaglioso, ad 
Altamura, Rocchetta ...); e conventi, costruiti o ampliati (come a Montescaglioso ...). Un’aggiornata committenza 
svolta prima nell ’orizzonte di Leon Battista Alberti presente nel Regno, non solo a Napoli, a Baia, a Pozzuoli, 
nella Marsica, ma forse anche in Puglia, e poi anche grazie alla consulenza degli Umanisti e degli Artisti attivi a 
Napoli. E proprio da Napoli dovevano essere giunti gli stimoli più innovativi, dalla metà degli anni Settanta, per 
un ulteriore aggiornamento, questa volta forse sotto l ’influsso di Alfonso Duca di Calabria e dei suoi tecnici, tra i 
quali Giuliano da Maiano e Antonio Marchesi. L’eredità committenziale di Pirro si spingeva poi, indirettamente, 
fino alla fine del secolo, grazie alla ripresa e alla continuazione delle sue iniziative da parte di sua figlia Isabella 
e di suo genero Federico d’Aragona, innervandosi, ancora una volta, con gli indirizzi architettonici più moderni 
presso la Corte napoletana (a partire dalla presenza di Baccio Pontelli, Francesco di Giorgio Martini, già presente 
nella Capitale dagli anni Ottanta, Fra Giocondo ... affiancati da tecnici ed architetti regnicoli, del calibro di 
Giovan Francesco Mormando, ideatore e ‘ideatore’ di un caratteristico Rinascimento proprio diffusosi tra la fine 
del Quattrocento e gli inizi del Cinquecento in tutto il Regno).

Pirro del Balzo – among the main Barons of the Aragonese Kingdom of Naples – between the early 1950s and 
1487 (the year in which the Feudal lord was imprisoned following the “Second Barons’ Conspiracy”, thus closing 
the family fortunes) operated a systematic commission infrastructure, urban and architectural in the territories of 
his Baronìa, especially after the devastating earthquake of 1456 and the conclusion of the “First Conspiracy of 
the Barons” of 1463, a moment that had also seen the arrival of highly qualified technicians and engineers in the 
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“Lands of Pirro”: new villages; new settlements in almost all the centers, especially for the “Schiavonia” populations 
sent for restocking (as in many Lucanian and Irpinia localities); new urban redesigns on the basis of antiquarian 
models or for the revitalization of ancient plants (such as in the Venosa of ‘Oratius’); new squares (such as in 
Altamura and Venosa); and then new castles (in Venosa, in Minervino, in San Mauro Forte ...), very up-to-date 
also to Neapolitan examples such as that of Castelnuovo; and therefore new cathedrals or reorganization of the 
previous ones (as in Venosa, Lacedonia, Altamura ...); new Ducal palaces (as in Venosa ...); new churches for the 
“Greeks/Schiavoni” (as in Locorotondo, Lavello, Altamura, Rocchetta ...); and convents, built or enlarged (as in 
Montescaglioso ...). An updated commission carried out first on the horizon by Leon Battista Alberti present not 
only in Naples but perhaps also in Puglia, and then also thanks to the advice of the Humanists and Artists active 
in Naples. And the most innovative stimuli had to have come from Naples, from the mid-seventies, for a further 
update, this time perhaps under the influence of Alfonso Duca di Calabria and his technicians, including Giuliano 
da Maiano and Antonio Marchesi. Pirro’s patronage inheritance went indirectly on until the end of the century, 
thanks to the resumption and continuation of his initiatives by his daughter Isabella and his son-in-law Federico 
d’Aragona, becoming innervated, once again, with the most modern at the Neapolitan Court (starting from the 
presence of Baccio Pontelli, Francesco di Giorgio Martini, Fra Giocondo ... supported by technicians and royal 
architects, of the caliber of Giovan Francesco Mormando, creator and diffuser of a characteristic Renaissance of the 
Kingdom of Naples).

Peer review: Olimpia Niglio e Giorgio Zuliani per clear peer review; Lettore anonimo per blind peer review.

Il presente saggio – da noi composto in strettissima collaborazione in ogni suo passaggio – si struttura in sezioni, 
paragrafi e sottoparagrafi, che vengono, per comodità, riferiti a Ferruccio Canali (F.C.) o a Virgilio C. Galati (V.C.G), 
mentre, dove non indicato, lo scritto è da considerarsi elaborato ancora più strettamente in comune: 1. Pirro del Balzo, 
Duca di Venosa, un Barone ‘fedelissimo’ poi divenuto infedele alla Casa degli Aragona (1444-1487); 2. Iniziative di Pirro Del 
Balzo tra orizzonte familiare e presenze napoletane di Leon Battista Alberti e Giuliano da Maiano: un trentennio di com-
mittenza complessa ed estesa (1451-1487); 3. Venosa: rinnovi antiquari, ridisegno urbano e committenza architettonica nel 
centro ducale di Pirro Del Balzo, dal terremoto del 1456 alla “Seconda Congiura dei Baroni” (1485) fino al 1487; 3.1. Pirro 
Del Balzo e la rifondazione umanistica di Venosa: assi stradali, tessuto e polarità urbane (V.C.G); 3.1.1. La ‘ripresa’ della 
“Città di Orazio” ad opera di Pirro Del Balzo; 3.2. L’aggiornamento ossidionale di Venosa (1453-1485) ad opera del duca 
Pirro del Balzo: le mura cittadine e la costruzione del Castello-palazzo (V.C.G); 3.2.1. Il duca Pirro Del Balzo e il Castello di 
Venosa: rapporti e assonanze con le strutture ossidionali coeve (1452-1463) (V.C.G.); 3.3. La rifondazione della Cattedrale 
di Venosa ad opera di Pirro Del Balzo: un rinnovato pauperismo quattrocentesco (1470) (V.C.G.); 4. Montescaglioso: trasfor-
mazioni urbane e architettoniche nel ‘segno di Pirro Del Balzo’ (1452-1485) (V.C.G); 4.1. Montescaglioso e il ritracciamento 
del borgo: il nuovo asse urbano e i nuovi quartieri (V.C.G); 4.2. Il Convento dei Benedettini di San Michele Arcangelo: la 
ristrutturazione voluta da Pirro Del Balzo e i nuovi Monaci di Santa Giustina di Padova (V.C.G.); 4.3. L’aggiornamento 
della cinta muraria di Montescaglioso ad opera di Pierro del Balzo (1484-1485) (V.C.G); 5. Lacedonia d ’Irpinia: il nuovo 
«centro rinascimentale» di Pirro Del Balzo dopo il terremoto del 1456 (F.C.); 6. I “paesi presepe” del Feudo della “Baronìa 
di Vico d ’Irpinia” e la nuova politica insediativa di Pirro Del Balzo (1454-1487) (F.C.); 6.1. «La città di Vico» ovvero 
Trevico, il ‘difficile’ centro della Baronia delbalziana (F.C.); 6.2. Accadia dopo il terremoto del 1456 e le distruzioni del 1462: 
gli interventi di Pirro Del Balzo (F.C.); 6.3. Pirro Del Balzo e il nuovo centro di Polcarino (o Pullarino o Porcarino), oggi 
Villanova del Battista, e l ’arrivo degli «Schiavoni» dopo il 1456 (F.C.); 6.4. Bisaccia (1462-1487): il “paese-presepe” dalla 
“Terra” cardo-decumanica e l ’intervento di Pirro Del Balzo (F.C.); 6.5. Zungoli e Pirro Del Balzo: il nuovo asse urbano, il 
Castello e la Giudecca per i nuovi abitanti (Ebrei e Schiavoni) (F.C.); 6.6. Guardia Lombarda d ’Irpinia e Pirro Del Balzo: la 
rifondazione del centro dopo il terremoto del 1456 e la probabile chiesa a pianta centrale di Santa Maria delle Grazie (F.C.); 
6.7. La rifondazione di Flumeri ad opera di Pirro Del Balzo dopo il 1456: note problematiche (F.C.); 7. Rocchetta Sant’An-
tonio: un Feudo ‘discusso’ e i diversi disegni urbani della committenza di Pirro Del Balzo dopo il terremoto del 1456 (F.C.); 8. 
Locorotondo e la ‘moderna’ ornamentazione di Pirro Del Balzo per la chiesa della Madonna della Greca (F.C.); 9. Lavello: gli 
aggiornamenti delbalziani e il nuovo “Casale degli Schiavoni” (F.C.); 10. Committenze architettoniche e interventi urbani-
stici ‘a ponte’ tra Pirro Del Balzo e Federico d ’Aragona, 1452-1502 (Altamura, la città, la Cattedrale e il Castello; Acerra, città 
e Castello; Bernalda; Ferrandina; Il Torrione di Minervino; San Mauro Forte e il suo Torrione; Ruvo, la Torre della ‘Pelota’ o 
del “Pilota”; Due Castelli ‘triangolari’ dalla morfologia ‘alla moderna’: Viggiano e il complesso di Torre di Mare di Metapon-
to); 10.1. L’Altamura del principe Pirro Del Balzo e dei principi Federico d ’Aragona e Isabella del Balzo: modelli antiquari, 
necessità funzionali e ‘renovatio urbis’ (1481-1494) (V.C.G.); 10.1.1. Altamura e l ’ampliamento della Cattedrale, il nuovo 
asse urbano, la realizzazione della piazza ‘delle Spezierie’ e il ‘nuovo borgo’ (V.C.G.); 10.1.2. Il palazzo Del Balzo poi De 
Angelis-Viti: probabile residenza dei principi Del Balzo Orsini e Del Balzo?; 10.1.2.1. Il portale principale di palazzo Del 
Balzo-Viti e il recupero di spolia tardo medievali (V.C.G); 10.1.3. Il Castello ‘dimenticato’ di Altamura: l ’’aggiornamento’ 
morfologico-ossidionale degli anni Cinquanta-Sessanta del Quattrocento (V.C.G); 10.2. Le doppie rifondazioni dei borghi di 
Camarda-Bernalda e Uggiano-Ferrandina, tra Giuliano da Maiano, Antonio Marchesi da Settignano e Francesco di Giorgio 
Martini: una committenza ‘problematica’ tra Pirro del Balzo, Federico d ’Aragona e Bernardino de Bernaudo; 10.2.1. Bernal-
da di Lucania, una doppia rifondazione per un’unica castramentatio per ‘strigas’ tra Pirro del Balzo e Bernardino de Bernaudo 
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Dopo Francesco II Del Balzo, Duca d’Andria, 
suo figlio Pirro – continuatore della politica com-
mittenziale architettonica, urbanistica ed artistica 
paterna1 – fu tra i maggiori Baroni del Regno di 
Napoli, anche se, da suddito fedele ai Regnanti 
aragonesi nel corso della “Prima Guerra dei Ba-
roni” (1461-1463), egli divenne poi uno degli av-
versari più strenui degli Aragonesi nel corso della 
“Seconda Congiura dei Baroni” (1485-1486), per 
essere infine imprigionato nel 1487. Con la sua 
morte la stella dei Del Balzo di Andria tramon-
tava definitivamente se non per sua figlia Isabella, 
che portava tutta l’eredità delbalziana a suo marito 
Federico d’Aragona.
 
1. Pirro del Balzo, Duca di Venosa, un barone 
‘fedelissimo’ poi divenuto infedele alla Casa degli 
Aragona (1444-1487) 

Pietro (poi Pirro) Del Balzo2 – Duca di Veno-
sa, Conte di Montescaglioso – era noto presso i 
contemporanei come «huomo di gran consiglio, 

di gran prodezza, e di grand’animo»3. Figlio pri-
mogenito di Francesco II4, Duca d’Andria, e di 
Sancia Chiaromonte, Contessa di Copertino e 
sorella della regina Isabella di Napoli, assunse 
probabilmente la nuova denominazione a ricordo 
di Pirro re dell’Epiro. 
Nel 1451 Pirro contraeva matrimonio con Maria 
Donata Orsini Del Balzo, figlia del duca Gabriele 
Orsini del Balzo: la cerimonia si tenne nel Ca-
stello di Lecce, come anche quella tra suo fratello 
Angilberto e Maria Conquesta (figlia naturale di 
Giovanni Antonio Orsini del Balzo)5.
In seguito a quel matrimonio giunse in dote a Pir-
ro e poi gli venne confermato con regio assenso 
di Alfonso d’Aragona, un Dominio feudale este-
sissimo ricco di terre e castelli tra Puglia, Lucania 
e Irpinia6. Per quanto riguarda il Dominio dell’a-
rea irpino-dauna nel 1421 un accordo tra Maria 
d’Enghien e i suoi figli, sulla spartizione dei Feudi 
paterni, aveva visto affidati a Gabriele Del Balzo 
Orsini numerosi centri del Feudo della “Baronìa di 
Vico d’Irpinia” (con i centri di Accadia, Acquara, 

(1470-1528) (V.C.G); 10.2.2. Uggiano – Ferrandina di Lucania: una doppia rifondazione tra Pirro Del Balzo e Federico 
d ’Aragona (V.C.G); 10.3. Pirro e le ‘nuove’ strutture ossidionali: la fondazione dei Torrioni cilindrici di San Mauro Forte 
e di Minervino e il ‘robustamento’ del castello di Ruvo (V.C.G); 10.3.1. Pirro del Balzo e il Torrione di San Mauro Forte, 
nella Contea di Montescaglioso, e i dettami di Leon Battista Alberti (1452-1460) (V.C.G); 10.3.2. Il Torrione di Minervino 
Murge ad opera di Pirro Del Balzo: una struttura inespugnabile degli anni Cinquanta del Quattrocento (V.C.G); 10.4. 
Ruvo, un Feudo conteso: Pirro Del Balzo e il nuovo rivellino per il ‘robustamento’ del Torrione “del Pilota” (o “della Pelota”) 
(V.C.G.); 10.5. Due Castelli ‘triangolari’ dalla morfologia ‘alla moderna’: Viggiano e il complesso di Torre di Mare («Torre 
a mare») di Metaponto; 11. Acerra di Campania: gli aggiornamenti difensivi del Castello e l ’ “Inventario” di Pirro del Balzo.

1. Da ultimo si veda il nostro F. Canali e V.C. Galati, Architettura e ornamentazioni ... negli ‘Umanesimi baronali’ del 
Regno di Napoli alla fine del Quattrocento ... Parte quinta: Fulcri architettonici e artistici nella committenza di Francesco II 
Del Balzo di Andria (1431-1482), «BSSF-Bollettino della Società di Studi Fiorentini», 28, 2019, pp. 8-71.
2. F. Petrucci, Del Balzo Pirro, in DBI-Dizionario Biografico degli Italiani, Roma, vol.36, 1988, ad vocem; A. Capano, 
Venosa e i suoi Feudatari. Note storiche, «Radici», 6, 1990, pp.139-159. Da ultimo: L. Petracca, Pirro del Balzo: Barone 
fedele divenuto «adverso» che «pretendeva lui farsi re». Dinamiche politiche e strategie di potere al tempo di Ferrante d ’Arago-
na, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il Medioevo», 117, 2015, pp. 381-436.
3. Leandro Alberti, Descrittione di tutta Italia, Venezia, ediz. 1588, p. 220.
4. Per il ruolo avuto da Francesco II come grande mediatore nel rafforzare la politica matrimoniale, tra le due famiglie 
si veda: G. Broglio Tartaglia, Cronica universale (sec.XV), ediz. Rimini, 1982, p.223; «el duca d’Andria, avendo uno 
suo figliolo grande, fece pur pensieri di darli donna; imaginando dove potesse bene alogiare nel dicto reame, non li parse 
più abile e metterlo bene, si non farli dare una figliole ligitima che aviva uno fratello del Prencipe di Taranto chiamato el 
signiore Gabriello ducha di Venosa».
5. L. Petracca, Gli inventari di Angilberto del Balzo, Conte di Ugento e Duca di Nardò. Modelli culturali e vita di corte del 
Quattrocento meridionale, Roma, 2013 (Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, Fonti e Studi per gli Orsini di Taranto, 
3), in particolare le pp. XXII-XXIII.
6. Per le complesse vicende che interessarono i territori dell’Irpinia (“Principato Ultra”): Scipione Mazzella, De-
scrittione del Regno di Napoli nella quale s’ha piena contezza del sito, de’ nomi delle province e de costumi de’ popoli ..., Napoli, 
1586 (per la numerazione dei fuochi familiari relativi ad ogni centro alla fine del XVI secolo); Camillo Tutini, 
Dell ’origine, e fvndatione de’ seggi di Napoli, del tempo in che furono instituiti, e della separation de’ Nobili dal Popolo; Del 
supplimento al Terminio, oue si aggiungono alcune Famiglie tralasciate da esso alla sua Apologia, & Della Varietà della For-
tuna confirmata con la Caduta di molte famiglie del Regno, Napoli, 1644; Gio. Vincenzo Ciarlanti (inizi del XVII 
secolo), Memorie istoriche del Sannio chiamato oggi “Principato Ultra” ..., Campobasso, 1823, pp.75 e sgg. L’Erudizio-
ne storico-geografica si era ampiamente diffusa, in merito all’Irpinia, fin dai primi del XVIII secolo, con prodotti 
descrittivi che sintetizzavano notizie e caratteri di lunga durata: Giovan Battista Pacichelli, Il Regno di Napoli 
visto in prospettiva, Napoli, 1703; Francesco Cassiano De Silva, Regno di Napoli atomizzato ..., 1705, ms., in G. 
Amirante e M.R. Pessolano, Immagini di Napoli e del Regno. Le raccolte di Francesco Cassiano De Silva, Napoli, 2005; 
Ferdinando Ughelli, Italia sacra, Roma, ediz. 1712-1722; Cesare Orlandi, Delle città d ’Italia e sue isole adjacenti 
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